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Reggiani nel mondo:
un libro della Filef ricorda
la figura di Dante Bigliardi

E’ trascorso quasi un anno dalla scomparsa di
Dante Bigliardi, instancabile presidente della

Filef, la Federazione Italiana Lavoratori Emigrati e Fa-
miglie. Ora un libro, a cura del giornalista Stefano
Morselli la figura e l’opera di questo «costruttore di
democrazia», come qualcuno l’ha definito.

Realizzato dalla Filef di Reggio, il volume ripercorre
l’impegno sociale e politico di Bigliardi, partigiano in
Montenegro, dirigente sindacale e della sinistra, ani-
matore delle lotte sociali e politiche dal dopoguerra
ai giorni nostri all’i n-
stancabile attività a fa-
vore degli italiani emi-
grati e degli immigrati
in Emilia Romagna fino
alla sua scomparsa, av-
venuta il 29 dicembre
scorso, a 87 anni.

Il libro è corredato in-
terventi e documenti o-
riginali e da una impor-
tante raccolta fotografi-
ca. «Un omaggio – dice
Morselli – a Dante ma
anche alle cose, alla me-
moria, alle vicende». Bi-
gliardi «ha vissuto nella società vicino ai più deboli,
operando insancabilmente con sentimenti di solidale
umanità e fratellanza. Uomo dotato di profonda bon-
tà d’animo, fu generoso nell’impegno sociale, fermo
nelle convinzioni, mite nel confronto, rispettoso del
credo politico e religioso di ciascuno. Passione e leal-
tà lo hanno sostenuto nel perseguire ideali di demo-
crazia di pace, di uguaglianza e giustizia sociale».

Bigliardi, come ha recentemente ricordato l’amico
senatore Alessandro Carri, era animato da amore pa-
triottico, da una vera passione per l’Europa e infine
suo essere, da sempre, “reggiano del mondo”.

Dopo la Resistenza, combattuta in Montenegro, Bi-
gliardi ha tra l’altro partecipato nel 1948 in Sicilia alle
lotte contadine per la riforma agraria, e qui rimase per
un decennio a lavorare per il Pci. La Filef la fondò nel
1967 insieme a Carlo Levi; l’anno dopo si precipitò in
Belice a prestare soccorso ai terremotati. Dopo anni
trascorsi ad aiutare e sostenere i più poveri tra gli e-
migrati italiani espatriati in mezza Europa, in tempi
recenti si era impegnato a favore di chi a Reggio è
giunto da straniero.
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Immigrati: sono il 17%
ma la crisi frena gli arrivi

LAST MINUTE MARKET

Iniziative
contro
gli sprechi
alimentari

Dopo anni di crescita, il trend
de ll’immigrazione a Reggio

registra per la prima volta una bat-
tuta d’arresto. Emerge dai dati del
rapporto Caritas Migrantes 2010,
che verrà presentato oggi nell’au -
la magna dell'Università. Il dossier
è stato anticipato ieri dal sindaco
Delrio, l’assessore comunale alla
Coesione sociale Franco Corradi-
ni, e dal direttore della Caritas,
Giammarco Marzocchini. Secon-
do i numeri, divulgati a margine
della presentazione delle iniziati-
ve per la “Giornata del migrante”
del 18 dicembre, la percentuale di
immigrati nel capoluogo è ad oggi
del 17%, pari a 28.667 cittadini
stranieri residenti e iscritti all’ana -
grafe (compresi i bimbi stranieri
nati in Italia).

Il 20% alle Elementari
Nel 2010 gli stranieri che hanno

ottenuto la cittadinanza reggiana
sono stati 386, un dato in linea con
i 387 dell'anno precedente. Nel
2009 - probabilmente a causa del-
la crisi economica- il “saldo” tra ar-
rivi e partenze di immigrati ha re-
gistrato una crescita solo dell'1%
dovuta peraltro principalmente ai
ricongiungimenti familiari e alle
nuove nascite. Per quanto riguar-
da le scuole, gli studenti stranieri
sono il 20% del totale nelle scuole
elementari, altrettanto nelle me-
die, e il 12% della popolazione stu-
dentesca alle superiori. Sul podio
delle nazionalità più diffuse infine
Albania, Marocco e Cina.

Anche a fronte dei numeri la so-
lidarietà nei confronti degli immi-
grati è nelle corde dell'ammini-
strazione al punto che - spiega il
sindaco - «Reggio si sta candidan-
do a segreteria di un comitato na-
zionale formato da numerose as-
sociazioni in difesa dei diritti di
cittadinanza dei bambini stranieri
nati in Italia, che al compimento
del 18° anno di età rischiano l’e-
spulsione».

Quanto il tema sia sentito lo di-
mostrano anche le numerose ini-
ziative organizzate in città per la
Giornata internazionale del mi-
grante proclamata dall’Onu per il
18 dicembre, che si svolgeranno
dal 7 al 20 di questo mese.

«Chi è orfano nella terra dei di-
ritti è straniero nella terra dei do-
veri», commenta Delrio per il qua-
le «per noi cittadinanza significa
fare sentire tutti a casa propria
perché, senza nulla togliere ai do-
veri, chi si sente accolto è più si-
curo che darà un contributo alla
crescita della comunità. Chi si sen-
te estraneo, diventa più facilmen-
te un problema».

Presente all’incontro anche l’as -
sessore provinciale alla Coesione
Marco Fantini che ha stigmatizza-

to la rissa tra cittadini stranieri an-
data in scena nel week end a Gua-
stalla, ribadendo però che questi
fatti «gravi» non devono offuscare
le tante iniziative positive realizza-
te, ma anzi riconfermano l’impe -
gno «ostinato» della Provincia in
tal senso.

Il calendario
Nel ricco calendario di appunta-

menti - oltre al convegno che si ter-
rà oggi dalle ore 9,30 - si segnalano
il 15 dicembre (ore 17.30, Sala Tri-
colore) lo spettacolo musicale
“Quando le melodie e le parole
sorvolano i confini”, del quale sa-
ranno protagoniste donne mi-
granti e italiane; e il 16 dicembre
(ore 17, Università), “G u ard are
l’altro come opportunità e non co-

me minaccia”: Adriano Vignali in-
tervisterà Alessandro Bosi, docen-
te di sociologia all’Università di
Parma, mentre alle 20.30 (centro
sociale Rosta nuova) sarà propo-
sta la cena con specialità da Tuni-
sia, Marocco ed Egitto.

Importante anche l’incontro in
Sala del Tricolore con i cittadini
che hanno avuto la cittadinanza,
previsto proprio il 18 dicembre
(ore 10); lo stesso giorno a “La ga-
bella” sarà presentato il volume a
fumetti “In terra straniera” e alle
21, presso la sede della Comunità
Cristiana evangelica, verrà propo-
sto lo spettacolo musicale “Emilia -
ni recenti” di musicista Massimo
Zamboni (ex Cccp ed ex Csi) con
la partecipazione del coro gospel
“Youth with a pourpose”.

Da sinistra, l’assessore Marco
Fantini, il sindaco Graziano
Delrio, l’assessore Franco
Corradini, e il direttore della
Caritas, Giammarco Marzocchini

Iniziative antispreco per il sostegno alimen-
tare alle famiglie in difficoltà e alle mense

caritatevoli. Le sollecita tramite una interro-
gazione il consigliere comunale socialista Ro-
berto Pierfederici, che prende spunto dai
“Last Minute market” attuati in altre città e-
miliane per proporre anche a Reggio azioni
concrete di solidarietà.

Pierfederici ricorda che nel “Libro nero sul-
lo spreco alimentare in Italia” si riporta che in
un anno si buttano via più di venti milioni di
tonnellate di derrate alimentari con cui a-

vrebbero potuto mangiarci milioni di perso-
ne: «Visto che tale enorme spreco coinvolge
tutti gli anelli della catena agroalimentare
(dai campi, alle industrie di trasformazione a-
groalimentari, ai mercati all'ingrosso,ai nego-
zi di vendita al dettaglio, alle famiglie)», il con-
sigliere chiede alla giunta Delrio se non riten-
ga «opportuno e necessario promuovere nel-
la nostra città iniziative antispreco alimenta-
re». Iniziative che «permettano di destinare a
mense sociali e centri d'accoglienza derrate
alimentari che altrimenti verrebbero buttate

nella spazzatura». Tali azioni si potrebbero
promuovere appunto «coinvolgendo in mo-
do adeguato organizzazioni come Last Minu-
te market ed altre associazioni di volontari e
realtà come il mercato ortofrutticolo all'in-
grosso, negozi ed associazioni dei dettaglian-
ti, scuole, ed i cittadini».

L’assessore Sassi ha risposto che dal 2006 a
Reggio è attivo il progetto “Remida Food”
che vede la partecipazione di Comune, Pro-
vincia, Ausl, Arpa e le catene della media e
grande distribuzionale alimentare.

SALA DEL TRICOLORE Provocazione ma non troppo
Regali di Natale del sindaco e della giunta
in beneficenza: il Consiglio comunale
non discute la proposta dei “grillini”

E’ stata respinta, ieri era in Sala del Tri-
colore la discussione sull’ordine del

giorno presentato dai grillini che intendeva
«dare un segnale di vicinanza della politica
alle drammatiche condizioni economiche
della città», destinando alla beneficenza i re-
gali natalizi ricevuti ed offerti dal sindaco,
dalla giunta e dai dipendenti del Comune.

«Laddove si vota solo l’urgenza, visto l’ap -
prossimarsi del Natale, si è persa un’altra oc-
casione per riavvicinare la politica dei par-
titi ai cittadini», commenta il capogruppo
Matteo Olivieri. A discutere l’odg erano
d’accordo - oltre a Reggio 5 Stelle - Lega, Udc
e i tre consiglieri del Pd De Lucia, Olivo e

Scarpino (ieri riottosi ai diktat del partito).
Astenuti il Pdl, Rinaldi e Nasuti, mentre han-
no detto no tutti gli altri consiglieri del Pd.

La proposta partiva dalla constatazione
che «è in uso, nel pieno rispetto della nor-
mativa, ricevere regali tra membri della
Giunta, dirigenti e altri dipendenti comunali
da soggetti esterni, sia istituzionali che pri-
vati, in occasione delle festività». Molti regali
sono «di uso immediato, pronti al consumo,
edibili o comunque di facile riutilizzo» e per
i grillini sarebbe stato un bel gesto devolverli
«ad enti benefici, caritatevoli, organizzazio-
ni no profit impegnate nella cura dei più de-
boli, o direttamente a persone bisognose».

V ia libera del Consiglio co-
munale comunale alla mo-

difica della convenzione con
l’Asp (azienda di servizi alla per-
sona) “SS. Pietro e Matteo”. La
delibera ha incassato 20 voti fa-
vorevoli (Pd e Sel), due contrari
(Lega Nord e grillini) e quattro
astenuti (Udc e Pdl).

Da registrare che al momento
del voto tre consiglieri demo-
cratici - Carmine De Lucia, Sal-
vatore Scarpino e Antonio Oli-
vo - sono usciti dall’aula.

La delibera approvata si lega a
quella della delocalizzazione,

già approvata nel 2009, in base
a cui circa 3.500 metri quadrati
di capacità edificatoria pari a
circa 45 alloggi, venivano spo-
stati da Gavasseto a Canali, su
terreni dell’ex Ipab Fianchetti
(poi Asp SS.Pietro e Matteo) e
della parrocchia di S. Marco.
L’Asp s’impegnava allora ad ac-
quisire a Canali tre appartamen-
ti destinati alla residenza abita-
tiva in affitto convenzionato ed
un locale da destinare a centro
polifunzionale per i giovani, ma
ora chiede di potere acquisire
gli appartamenti non più a Ca-

nali ma nella frazione di Sesso -
dove gli appartamenti diventa-
no quattro in forza dei valori im-
mobiliari dell’area - ed inoltre di
avere una proroga nei termini
previsti per la stipula della con-
venzione con il Comune per
quanto riguarda il centro poli-
funzionale.

La Lega Nord si è opposta alla
delibera perché «vi è una modi-
fica sostanziale della finalità
nell’utilizzo degli alloggi poi-
ché sarebbero destinati non più
alla generalità della cittadinanza
ma alle attività dell’Asp stessa».


